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TAVOLA DELLA PACE E DELLA COOPERAZIONE ONLUS 

 
 

RELAZIONE DI MISSIONE1 

  
1) 

INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE 

Tavola della Pace e della Cooperazione (più avanti definita brevemente la Tavola) è 
un’associazione senza fini di lucro (Onlus) apartitica e aconfessionale, aperta all’adesione a 
pari titolo di tutti i soggetti collettivi della società civile, le comunità religiose, le scuole e gli Enti 
pubblici del territorio che ne condividono le finalità e le regole statutarie ed è frequentabile dai 
membri dei soggetti aderenti con qualunque titolo di studio e livello di istruzione. 

S è avviata la procedura di iscrizione al R.U.N.T.S. e la conseguente acquisizione della 
personalità giuridica, 

 

MISSIONE PERSEGUITA 

La Tavola non ha fini di lucro e non intende avere per oggetto l'esercizio di attività diverse da 
quelle di interesse generale. Persegue esclusivamente finalità solidaristiche e le esercita 
attraverso la promozione ed il sostegno ad attività e progetti che perseguano l'affermazione ed il 
radicamento sul territorio della Cultura della Pace attraverso un processo di educazione 
permanente 

 

ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE RICHIAMATE NELLO STATUTO 

la Tavola svolge, in via esclusiva o principale, le seguenti attività di interesse generale - in 
forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi- attività di seguito 
elencate secondo le lettere (e,d,g,i,n,r,v,w) come da Art.5 c.1 del Codice terzo settore (D. 
Lgs.117/2017). 

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 
dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali; 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 
53, e successive modificazioni, nonché attività culturali di interesse sociale con finalità 
educativa;  

g) formazione universitaria e post-universitaria;  

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 
incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, attraverso corsi, 

 
1  La RELAZIONE DI MISSIONE deve indicare, oltre a quanto stabilito da altre disposizioni e se rilevanti, le informazioni 

richieste nei seguenti 24 punti. L'ente può riportare ulteriori informazioni, rispetto a quelle specificamente previste, quando 
queste siano ritenute rilevanti per fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione e delle prospettive gestionali. 
 



2 

seminari, iniziative di studio, attività editoriali, dibattiti, azioni di sensibilizzazione, in particolare 
nei confronti degli studenti, viaggi ed ogni altra attività utile al raggiungimento dei propri scopi. 
In questo senso la Tavola svolge altresì il ruolo di agenzia formativa nell’ambito dell’educazione 
non formale degli adulti, collegandosi ed integrandosi all’azione delle altre agenzie formative e 
culturali operanti sul territorio; 

n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive 
modificazioni, attraverso bandi e progetti di cooperazione (sia come promotore che come 
partner); 

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa 
non armata; 

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali, politici e della pace 

 

SOGGETTI PRIMARIAMENTE INTERESSATI ALLE ATTIVITÀ DELLA TAVOLA (stakeholder) 

Gli Enti pubblici e le Organizzazioni di Società civile sono i soggetti primariamente interessati 
all’operato della Tavola, ma le caratteristiche della “missione” consente di affermare che tutta la 
popolazione del territorio di riferimento è interessata alle attività programmate e realizzate per 
conseguirla. Comunque, una particolare attenzione è dedicata all’educazione e alla formazione 
delle nuove generazioni e specificatamente agli studenti, alle famiglie degli studenti e agli 
insegnanti.    

L’ambito territoriale di riferimento per le attività della Tavola è costituito dalla Valdera, dall’Area 
pisana, dal Valdarno Inferiore; detto in altre parole dalla fascia nord – est – ovest della provincia 
di Pisa.  

La missione della Tavola e le attività svolte per realizzarla comportano necessariamente 
relazioni sistematiche con Settori ed Uffici della Regione Toscana, con Enti e Istituzioni di livello 
regionale e, in certi casi, di livello nazionale. Tra gli obiettivi di queste più larghe relazioni sono 
naturalmente le possibilità di partecipare a bandi pubblici per ottenere contributi al 
finanziamento dei progetti di interesse per il territorio di riferimento della Tavola.  

 

A QUALE REGISTRO PUBBLICO È ISCRITTA LA TAVOLA 

 

TAVOLA DELLA PACE E DELLA COOPERAZIONE ONLUS è iscritta nel registro delle onlus 
(come sopra esposto è in corso la procedura di iscrizione al R.U.N.T.S. IN QUALITA’ DI E.T.S.) 
con la seguente attuale specifica: 

Anagrafe Unica delle Onlus, al numero N. 54639 dal 26.10.2017 nel settore 03 del Registro 
delle Onlus tenuto dalla Direzione della Toscana dell’Agenzia delle Entrate 

 

REGIME FISCALE APPLICATO 

Riferimenti normativi, Dlg. n. 460/1997; D.M. n. 266/2003; Dlg n. 300/1999 

 ______________________________________________ 

 

SEDI 

Sede legale ed operativa: via Brigate Partigiane, 4 56025 Pontedera 

 

ATTIVITÀ SVOLTE 
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Nell’anno 2023, in cui si colloca il Rendiconto per Cassa accompagnato dalla presente 
Relazione di Missione, sono proseguite, anche se con un progressivo alleggerimento, le 
restrizioni nei confronti delle manifestazioni e delle attività collettive a causa della perdurante 
pandemia da Covid-19 e anche la Tavola ne ha fortemente risentito, per cui diverse attività 
pubbliche programmate sono rimaste sospese. Le altre attività descritte qui di seguito sono 
state revocate o ridimensionate, riducendone tutte le pratiche foriere di rischi di natura sanitaria 
per gli “attori” impegnati nella loro realizzazione. Da tali ridimensionamenti e riduzioni sono 
derivate, conseguentemente, anche minori costi sostenuti. 

Ciononostante, e tenendo conto delle limitazioni sopra descritte, sono stati portati a 
compimento i seguenti progetti, che hanno contribuito a produrre i valori numerari registrati nel 
Rendiconto degli incassi e dei pagamenti. 

I titoli e il contenuto dei progetti realizzati rientrano tutti nel campo delle attività istituzionali e 
hanno costituito l’intervento necessario per la risposta ai bisogni dei destinatari. In tutti i progetti 
i risultati raggiunti hanno corrisposto alle attese e in qualche caso hanno prodotto elementi utili 
per futuri ulteriori interventi. 

Progetto: “Aiuto all’orientamento scolastico” per gli alunni figli di immigrati che frequentano le 
terze medie, attraverso la consegna alle scuole medie, per gli alunni e relative famiglie delle 
rispettive classi terze, degli opuscoli contenenti i Piani dell’Offerta Formativa (PTOF) già redatti 
e stampati in sette lingue. 

Progetto: ”Mediazione linguistica didattica (MLD)” per gli alunni figli di immigrati giunti in Italia 
in età dell’obbligo scolastico ed iscritti alle classi degli Istituti secondari di secondo grado, ma 
che non conoscono la lingua italiana. Anche nell’a. s. 2023-2024 si è potuto realizzare 
l’intervento, che consiste nella fornitura alle scuole interessate di mediatori di lingua madre 
(generalmente studenti stranieri presso l’Università di Pisa), i quali abbiano le competenze 
scientifiche e la conoscenza della lingua italiana per essere in grado di insegnare le materie 
curriculari nella lingua madre degli alunni per i due anni nei quali acquisiranno a loro volta la 
lingua italiana per proseguire con i propri mezzi. Il progetto si appoggia su intese e/o protocolli 
concordati con l’Università e con le Direzioni scolastiche. I risultati conseguiti sono molto 
positivi. Purtroppo, le risorse finanziarie disponibili anno per anno non sono mai sufficienti a 
coprire il fabbisogno totale. 

Riassumendo: 

ATTIVITÀ SVOLTE: cura delle pratiche necessarie al conferimento dell’incarico ai mediatori 
selezionati; predisposizione dei registri di presenza; coordinamento delle relazioni tra mediatori, 
docenti referenti e famiglie degli alunni. Mantenimento e cura delle relazioni e delle pratiche 
collaborative con la banca Crédit Agricole, che ha seguito tutto l’iter attuativo del progetto fino 
alla rendicontazione finale 

TUTTA LA GESTIONE AMMINISTRATIVA CONTABILE E DOCUMENTALE: con monitoraggio 
finanziario, lettere di incarico e altra documentazione necessaria al conferimento degli incarichi; 
registri di presenza e relazioni sulle attività svolte; foto delle lezioni in aula.  
 
Progetto Laboratori extracurriculari nelle scuole: Anche nell’anno 2023 sono stati realizzati i 
laboratori sia pure in quantità ridotta per la mancanza di finanziamenti ad hoc, ricorrendo ad 
autofinanziamento nei limiti delle possibilità   
 
Progetto “GenerAzione 2030 - Alleanze Regionali per l’Educazione alla Cittadinanza 
Globale - codice AID 012618/01/3; Soggetto Esecutore/Capofila: Regione Toscana 
 
Nel corso dell’anno 2023 la Tavola della Pace, in quanto membro del Tavolo di coordinamento 
ECG della Regione Toscana, è stata chiamata a co-progettare con la Regione e altre 
organizzazioni parte del Tavolo al fine di presentare una proposta progettuale in risposta al 
bando promosso dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) in materia di 
Agenda 2030 delle Nazioni Unite. Tale percorso ha portato alla stesura del progetto 
“GenerAzione 2030: Alleanze Regionali per l’Educazione alla Cittadinanza Globale”, con capofila 
la Regione Toscana e la Tavola coinvolta in qualità di partner territoriale. In data 17 luglio 2022 
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l’AICS ha reso noto l’esito positivo della canditura. La data formale di avvio delle attività 
progettuali è stata individuata nel giorno 1° novembre 2022, come stabilito nella Convenzione 
firmata con il soggetto esecutore/capofila (Regione Toscana). Il 14 novembre 2022 si è tenuto il 
primo incontro ufficiale di partenariato a Firenze, presso gli uffici della Regione Toscana.  
 
Con la prosecuzione del progetto si è reso necessario individuare le figure professionali adatte a 
svolgere le attività assegnate alla Tavola nell’ambito del progetto stesso, sulla base del budget 
affidatoci. Nello specifico:  
 
Amministratore del progetto e organizzatore di eventi di sensibilizzazione sul territorio, al 
quale sono affidate le seguenti attività:  

- Partecipazione alle attività del Tavolo regionale di coordinamento ECG in un’ottica di 
rafforzamento e allargamento 

- Facilitazione dei contatti tra scuole ed enti locali per la partecipazione agli Hackathon 
Civici e coordinamento della partecipazione degli studenti, nelle scuole dell’area 
geografica della Valdera 

- Promozione e coordinamento della partecipazione degli studenti agli eventi ed agli 
Hackaton civici 

- Realizzazione, insieme agli organi della Tavola della Pace, della campagna locale di 
sensibilizzazione su Agenda 2030, per l’area geografica della Valdera 

- Organizzazione, insieme agli organi della Tavola della Pace, di 3 eventi di 
sensibilizzazione territoriale sui temi dell’Agenda 2030, Educazione alla Cittadinanza 
globale, Cooperazione e Solidarietà internazionale, in sinergia con le altre associazioni 
del territorio, con gli enti locali e con gli altri partner di progetto 

- Gestione della documentazione progettuale e archiviazione nel repository della Tavola 
della Pace 

- Gestione amministrativa e contabile dei movimenti monetari per cassa e per banca, 
secondo le modalità in uso presso la Tavola 

- Monitoraggio in itinere e rendicontazione delle attività, da presentare all’ente capofila 
entro le scadenze prestabilite, sulla base delle istruzioni fornite 

- Diffusione dei risultati del progetto 
 
Formatore esperto e animatore, al quale sono affidate le seguenti attività:  
 

- Formazione dei docenti per la riproposizione in classe dell’educazione alla cittadinanza 
globale, con particolare riguardo all’obiettivo di sviluppo sostenibile n. 4: “Fornire 
un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti”  

- Contributo alla predisposizione del manuale di lavoro per i docenti previsto dal progetto  
- Partecipazione all’organizzazione di 3 eventi di sensibilizzazione territoriale sui temi 

dell’Agenda 2030, Educazione alla Cittadinanza globale, Cooperazione e Solidarietà 
internazionale, in sinergia con le altre associazioni del territorio, con gli enti locali e con 
gli altri partner di progetto  

- Promozione della partecipazione degli studenti agli eventi ed agli Hackaton civici  
- Supporto nella realizzazione di 3 eventi di sensibilizzazione territoriale sui temi 

dell’Agenda 2030, Educazione alla Cittadinanza globale, Cooperazione e Solidarietà 
internazionale, in sinergia con le altre associazioni del territorio, con gli enti locali e con 
gli altri partner di progetto  

- Diffusione dei risultati del progetto  
 
Esperto educatore per l’elaborazione di un manuale multimediale per insegnanti di ogni 
ordine e grado sui temi dell’Agenda 2023. 
 
Le prime due figure sono state selezionate a seguito di avviso di selezione pubblica del 7 
dicembre 2023 e successivamente a colloqui di selezione tenutesi il giorno 21 dicembre 2022. 
Nell’ultimo caso si è proceduto ad individuare la persona da incaricare scegliendola tra coloro 
che già avevano collaborato con la Tavola in precedenti occasioni.  Ciò è stato possibile poiché il 
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compenso da attribuire all’ “esperto educatore” non supera i 5.000,00 euro complessivi di tutti gli 
oneri.   
 
Le persone incaricate hanno immediatamente cominciato a lavorare in base alle attività di loro 
competenza, tali attività sono tuttora in corso.  
  
 
 
 

 

2) 

 

DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI  

E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI LORO CONFRONTI 

Come abbiamo scritto all’inizio, la Tavola è un'associazione aperta della quale attualmente 
fanno parte quattordici Comuni, ventiquattro Organizzazioni di Società Civile (OSC), con parità 
di diritti. Possono tuttavia aderirvi anche persone individuali in veste di “cittadini affiliati”, con 
diritto di parola, ma senza diritto di voto. 

In vista dell’iscrizione nel R.U.N.T.S. la Tavola ha stipulato la polizza di assicurazione a favore 
dei Volontari, che rappresentano gli Associati negli Organi Sociali, come previsto dal Codice del 
Terzo Settore. 

 

INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA DELL'ENTE 

L’Assemblea degli Associati definisce la programmazione generale delle attività, mentre i singoli 
Enti Soci partecipano, caso per caso alla promozione e alla realizzazione di iniziative condivise 
ai diversi livelli comunali e alla elaborazione e realizzazione di specifici progetti, come quelli 
precedentemente richiamati. 

Gli Associati partecipano alla composizione degli Organi sociali (Consiglio Direttivo, Comitato 
Esecutivo, Collegio dei Revisori dei Conti, Presidente Coordinatore legale Rappresentante). 

Il Consiglio Direttivo, organo di “governo” della Tavola, è composto in modo paritario (9 + 9) tra 
le due macro-componenti del Corpo sociale: gli Enti pubblici e le Organizzazioni di Società 
Civile (OSC). 

Il Collegio dei Revisori è composto da tre Membri eletti dall’Assemblea fra le Persone proposte 
dagli Associati, generalmente nell’ambito della Componente di società civile. Controlla l’attività 
amministrativa nella gestione quotidiana e nella elaborazione delle chiusure di esercizio. 

Il Comitato Esecutivo è composto da Persone che offrono la propria disponibilità ad occuparsi 
della esecuzione delle attività decise dal Consiglio Direttivo, il quale valuta le proposte emerse 
nel proprio ambito e/o presentate dagli altri Organi. Nell’ambito del Comitato le attività possono 
essere assegnate per aree di competenza, come ad esempio i progetti, le pubbliche relazioni, 
l’amministrazione, la gestione dell’ufficio – sede della Tavola in tutti i suoi aspetti. 

Dorante il 2023 l’Assemblea triennale del 15 marzo 2024 ha deciso l’istituzione di Gruppi di 

lavoro nell’ambito del Consiglio Direttivo per affiancare al Comitato Esecutivo Gruppi di lavoro 

composti da Membri del Consiglio Direttivo, da un Membro del Comitato Esecutivo e/o dal 

Coordinatore della Tavola. I Gruppi dovranno avere l'obiettivo di aumentare la valorizzazione e 

il coinvolgimento dei Soci della Tavola e si doteranno di un'Organizzazione flessibile, per cui si 

potranno incontrare quando si ritiene necessario, ma almeno una volta ogni tre mesi. Al 

momento della costituzione di uno o più Gruppi spetta al Consiglio Direttivo adottare il criterio 

della composizione e stabilire chi ha il potere di convocare il Gruppo. La stessa Assemblea ha 

approvato il documento programmatico per il triennio 2024-2027. 
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I Gruppi di lavoro avranno il compito collaborare con il Comitato Esecutivo riportando le linee di 
indirizzo al Consiglio Direttivo, il quale definirà le priorità di azione dei Gruppi stessi.  
 

Il Presidente Coordinatore è il legale Rappresentante della Tavola. Fa parte e presiede il 
Consiglio Direttivo. Coordina l’attività esecutiva e la realizzazione di tutte le attività.    

I Rappresentanti degli Associati, che accettano la propria elezione negli Organi della Tavola 
svolgono la funzione in termini di volontariato gratuito. 

3) 

 

CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO, NELLE 
RETTIFICHE DI VALORE E NELLA CONVERSIONE DEI VALORI NON ESPRESSI 

ALL'ORIGINE IN MONETA AVENTE CORSO LEGALE NELLO STATO 

 

tutti i valori in bilancio sono espressi in euro e derivano dalle registrazioni contabili dell'anno 
2023 

4) 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

 

non ci sono movimenti che segnalano immobilizzazioni 

 

5) 

 

COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO 

 

COSTI DI SVILUPPO 

 

non sono espressi a bilancio voci relative a costi di impianto, ampliamento o sviluppo 

 

6) 

 

CREDITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI 

 

non vi sono debiti o crediti di durata residua superiore a cinque anni 

 

NATURA DELLE GARANZIE 

 

Nessuna necessità di garanzie 

7) 

 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 
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RATEI E RISCONTI PASSIVI 

 

essendo il rendiconto redatto per cassa non sono esposti ratei e risconti, né fondi 

 

8) 

 

PATRIMONIO NETTO 

 

Non vi sono movimentazioni del patrimonio netto, Il risultato di ogni esercizio resta circolante  

 

9) 

 

INDICAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O 
CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITÀ SPECIFICHE 

 

non vi sono a bilancio fondi o contributi per finalità specifiche 

 

10) 

 

DESCRIZIONE DEI DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 

  

non vi sono debiti da erogazioni liberali vincolate 

11) 

 

ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE 

 

non si rilevano costi o ricavi eccezionali ma tutto è ascrivibile alla gestione ordinaria e corrente 

 

12) 

 

DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 

 

non esistono erogazioni liberali condizionate 

 

13) 

 

NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA 

 

la Tavola non ha dipendenti, si avvale solo occasionalmente di collaborazioni finalizzate alla 
gestione dei vari progetti 
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NUMERO DEI VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO DEI VOLONTARI DI CUI ALL'ART. 17, 
COMMA 1, CHE SVOLGONO LA LORO ATTIVITÀ IN MODO NON OCCASIONALE 

________________________________________________________________________ 

 

Alla data di compilazione del presente modulo si contano trentaquattro volontari facenti parte 
degli Organismi gestionali della Tavola 

14) 

COMPENSI ALL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL'ORGANO DI CONTROLLO E AL 
SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE 

 

non sono erogati compensi di alcuna natura e in alcuna forma ad alcuno, salvo i rimborsi spese, 
tanto meno ai membri degli organismi di gestione, che devono essere volontari per norma 
statutaria 

15)  

 

PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E DELLE 
COMPONENTI ECONOMICHE INERENTI I PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO 

AFFARE DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I.  

 

Nel 2023 si è dato avvio alle prime operazioni amministrative e contabili relative al Progetto “GenerAzione 
2030 - Alleanze Regionali per l’Educazione alla Cittadinanza Globale - codice AID 012618/01/3; Soggetto 
Esecutore/Capofila: Regione Toscana. 

16) 

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE2 

 

non vi sono operazioni realizzate specificamente con parti correlate. 

Le risorse destinate ai vari progetti provengono esclusivamente dalle quote sociali e dalla 
partecipazione a bandi pubblici. 

17) 

 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO O DI COPERTURA DEL DISAVANZO 

 

Il disavanzo di gestione di €. 3.211,62 è totalmente dovuto al ritardo con cui si è ricevuto il 
cospicuo saldo di €. 23.000.00 dall’Unione dei Comuni della Valdera (poi ricevuto regolarmente 
nel corso del mese di febbraio 2024 in riferimento al PEZ 2023 – Laboratori extracurriculari 
nelle scuole, per il quale avevamo provveduto a coprire l’intero costo con risorse proprie, a 
dimostrazione della buona elasticità finanziaria della nostra associazione. 

18) 

 
2  É necessario precisare anche ogni altra informazione necessaria per la comprensione del bilancio relativa a tali 
operazioni, qualora le stesse non siano state concluse a normali condizioni di mercato. Le informazioni relative alle singole 
operazioni possono essere aggregate secondo la loro natura, salvo quando la loro separata evidenziazione sia necessaria per 
comprendere gli effetti delle operazioni medesime sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico 
dell'ente. 
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ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL'ENTE E DELL'ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

 

La descrizione della situazione e l’andamento della gestione della Tavola si può fare in modo 
molto breve e chiaro per le caratteristiche specifiche della sua natura e composizione 
associativa e, soprattutto, per i limiti entro i quali deve restare la gestione. Infatti, essendo 
Associazione composta da Enti pubblici e da Organizzazioni di Società Civile (OSC), deve 
essere ed è condotta con il necessario rispetto delle formalità e con la massima trasparenza. I 
limiti riguardano le risorse finanziarie proprie, che consistono unicamente nelle quote sociali 
annuali (pressoché simboliche) e in qualche risparmio, che può essere realizzato con i 
contributi ricevuti da Enti esterni finanziatori di progetti specifici, sempre coerenti con le finalità 
di interesse generale. In pratica, l’ammontare annuo complessivo delle quote sociali è di poco 
superiore ai 18mila euro, per cui la possibilità di attuare le principali attività dipende dalla 
possibilità di acquisire contributi da Enti finanziatori di progetti. Tutto ciò è possibile poiché, 
come richiamato in precedenza, la Tavola è gestita a titolo gratuito da personale volontario. 

 

19) 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI MANTENIMENTO DEGLI  

EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI 

 

 

Il mantenimento degli equilibri finanziari è garantito, per quanto sopra precisato, da una 
attenzione meticolosa alla programmazione dei costi entro le disponibilità liquide o 
immediatamente liquidabili. Il risultato attivo di ogni bilancio resta sempre nella forma del 
circolante, escludendo qualsiasi ipotesi di immobilizzazione e/o di vincolo a garanzia. Anche 
l’esclusione di qualsiasi tipo di attività commerciale costituisce elemento di sicurezza per 
l’assenza di rischio. 

 

20) 

INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ STATUTARIE, 
CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 

 

 

 

 

 

 

 

21) 

INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO CHE LE ATTIVITÀ DIVERSE 
FORNISCONO AL PERSEGUIMENTO   DELLA   MISSIONE DELL'ENTE E L'INDICAZIONE 

DEL CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE DELLE STESSE 

 

Su questo aspetto ci piace poter affermare che la pratica esclusiva di attività di interesse generale 

costituisce l’elemento di forza per il perseguimento delle attività statutarie. Se possiamo 

sinterizzarle con l’unica espressione finalistica “promozione della cultura dei diritti umani, dei 

diritti sociali, dei diritti civili e della pace”, ci permettiamo di affermare che le modalità 

indispensabili sono quelle della nonviolenza attiva e di rifiuto intransigente della violenza e della 

guerra, quali mezzi che non servono e non potranno mai servire a risolvere i conflitti di qualsiasi 

tipo, a qualsiasi livello. 
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Non si fanno attività diverse da quelle di interesse generale in cui consiste la missione della 
Tavola 

22) 

PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI 

 

Costi non valutabili e, quindi, non riportati in calce al rendiconto gestionale. 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI UTILIZZATI PER LA VALORIZZAZIONE DEGLI ELEMENTI 
PRECEDENTI 

Vale quanto detto sopra 

23) 

 

DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI 

 

la Tavola non ha dipendenti 

24) 

 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 

Nel 2023 non vi sono state raccolte fondi 

 

=============================================== 
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